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Protocollo NS 07/08 del 2 marzo 2008 
Protocollo VS  del 
 
Oggetto: sollecito approvazione del Dls di riordino delle Professioni sanitarie    
 

Al Ministro della Salute, 
On. Sen. L. Turco; 

al Sottosegretario alla Salute, 
dott. G.P. Patta; 

al Direttore generale, 
dott. Polillo; 

Al Dirigente esperto PS, 
dott. S. Proia; 

 
p. c.                 Associazioni e Federazioni delle Professioni sanitarie (L. 42/99), 

                                                             OOSS CGIL – CISL – UIL,   
                                                         al Candidato Premier PD/IdV, 

On. V. Veltroni; 
                                                        al Candidato Premier del PDL, 

On. S. Berlusconi. 
 

Loro sedi 
 
 
Egregio Ministro della Salute Turco, egr. Sottosegr. Patta, egr. DG Polillo, egr. dott. Proia,  
 
l’affollamento “contras” delle Organizzazioni corporative di MBC (Medici, Biologi, Chimici) 
dimostrano che la Sanità italiana necessita del cambiamento che solo, allo stato attuale, le ventidue 
professioni sanitarie di cui alla L. 42/99, possono essere etichetta di garanzia per la loro specifica 
preparazione e competenza professionale (art. 1, L. 42/99) e non per mera sete di potere. 
 
Sappiamo bene che le Camere e le Commissioni parlamentari, i Consigli superiori, i Comitati, le 
potenti Società scientifiche (che purtroppo di scientifico hanno ben poco) sono infarcite di titolari di 
un potere che viene da lontano e che ha causato, e causa, i forti deficit del bilancio del Sistema 
sanitario italiano in forza di una politica “dirigista” e non “dirigenzialista”, vicino ai Palazzi ma 
lontano dalle vere esigenze, anche in termini di Organizzazione e Gestione dei Sistemi. 
 
Il principio di ciascuno al proprio posto per titoli e competenze professionali sembra che in Italia 
non debba mai essere rispettato ed ancor più nella Sanità.  
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Ecco perché abbiamo, ad esempio, medici e/o biologi e/o chimici, che pur svolgendo una attività 
laboratoristica propria dei Tecnici Sanitari di Laboratorio Biomedico, cioè “quella di fare le 
analisi”, ne occupano il posto di lavoro, percependo però un “premio” salariale di gran lunga 
superiore a quello di un comune TSLB (più del doppio), e corrisposto a chi invece dovrebbe fare, 
ma non fa, il Dirigente! 
Ad esempio in un concorso per Tecnici sanitari di laboratorio biomedico della Regione Sicilia sono 
ammessi a partecipare anche Biologi! 
Questo è solo un esempio ma sovrapponibile ad altre realtà ove imperano gli strapoteri delle lobbies 
delle professioni “forti ed esclusive” che dettano legge e bandi concorsuali e stabiliscono 
organizzazioni di lavoro “che non stanno né in cielo e né in terra”! 
 
Ci saremmo quindi aspettati, in particolare dalle Organizzazioni rappresentative dei Medici, la 
comprensione dell’importante cambiamento in positivo che potrebbe avvenire con l’approvazione 
di quanto previsto dalla L. 43/06, anche in termini di un processo di responsabilizzazione degli oltre 
500.000 qualificati Professionisti, e conseguentemente con la liberatoria di poter dedicare più tempo 
alla diagnosi e cura, di cui loro i Medici, sono gli indiscussi e qualificati responsabili. 
 
Occorre quindi che l’attuale rappresentanza politica di Governo decida assumendosi nel 
contempo tutte le responsabilità politiche, ma anche deontologiche ed etiche, perché rapidamente in 
questa legislatura venga approvata o non venga approvata la regolamentazione giuridica delle 
Professioni Sanitarie di cui alla legge 42/99, perché ci è chiaro, oggi, che solo di questo si tratta. 
 
Distinti saluti 
Dott. Rosario De Falco – Presidente nazionale e legale rappresentante ASSIATEL 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Napoli, 2 marzo ’08 


